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IQMBATHAMO I PERO\OSPOR\

i
L'amlco nosu'o camsnmo, sig. lelo Plc-'

S

c;afuochl Jllc.ultore intellizente, 'ed appas-

snohau), ha cortebemente aderito'alle nostre -

nchleste ‘mandandoci il- seguents articolo,(su
cui chiamlamg‘\l auenzwne d1 tum gli agri-

wae

pcronoepoh:‘D‘ u0po b dunquc comm-
. unmx tml.tammltl_ col solﬁuo (i rame

'cmque"pampam ¢ si facciainella pro-
“poruom, di“Kg."1 di ‘'solfato ' di rame
" ¢ Kg.-2'di"calee 'su 100 litri d’acqua.

Il sccondo trattamulto si dia dopo quin-
dici’ giorni dal primo aumentando sol-
< fatore caleo di Y, Kg. per ogni 100 -
“tri-d’acqua. Cosi seguitcremo di quin-

dici'i \in quindici giorni aumentando sem-.

pre, nella proporzione suaccennala, sol-

i fato.e calce.
NLlle annale, che sucwdono come

“della peronospora,- occorre lottare con
“"tenacia contro il terribile paraesm, per-
(,IIL essendovi di consegucenza tanti ger-
i mfcttlv'r” al primg pcnodo di cal-
dO-umudo quesu germi si dlﬂ'gndclanno
1:1,c00; cclu‘nn straordmarla.
‘,*.. Raccomando di dare la poltlglla bor-
'-Adolqse,‘m pampani benc asciutti, essen-

cdlcamcnto batte e .cade

irugiada' i) im

: ,l solfato di” rame ‘va dato’ di nuovo,
vmqllalora. \‘(,msso dilavato dalle piogge

’tcn"ono sia

I

Nell’urorarc poi si procuri che i

pampam vengano investiti non col get-
to, ma colla ncbbm che il getto stes-

so forma alcerta dlstanza dal rubmct«

to della pompa.
Per tare il lattesdi calce : molti ri-

nceessaria la calee da'bian-
co, quclla c:oc faita col sasso traver-
tino, - io invece crcdo - per provn‘ fat-

‘.- che quolla di. balzano non_ sia. in-

feriore- quando quosta siafresca ¢ sja
il grassello formato ¢ sciolto: ‘con cura.

‘n‘do' Jédvitiipii’ svlluppale hauno‘ quatlro|

'_,'1"# la presente ad una di’ forte, invasione:

[} ormal '1bbastanza cvidenie'che quan-
“do. lw parte,'c bagnata da pioggia o da

‘, ’-1’ terra. Gredo inutile sobg,mnfrcrc cle,

uPl‘lma dl',n,vcr po(uto spncvarc la sua-

TREV[’ASEI’TE ANNI® .DOPO-M

"'./ : = C 14 maggw 1397

In: queslo giorno, trentasetle anni,or

sono, 'nella \(‘ltLa 4 cui “gli antichi di edexo_

il titolo di «%b edele », quasine avessero pre-
sagito i) deslmo, Garibaldi assumeva Ja dit:
latura della Slcnha col decrelo che non am-
metleva plu]né esilazioni nd dubbi, fra quan-
i avevano pil fervidamente lottato per I'u
nita italiana, !
« Italia e Vittorio Emanuele! » - queqte
erano le fatidiche parole con le quali, tre
giorni dopo lo sharco dei prodi.a Marsala,
si affermava in Salemi il sacro proposito, di
gompiere il riscatto della penisola, prevenen-
do il libero voto delle popolazioni del Mezzo-
giorno, che il 21 otlobre dichiaravano, con
la forma plebiscilaria, 1'unild e la indivisi-
bilita d’ Italia « con Vittorio Kmanuele “Re

‘costituzionale e suoi legittimi discendenti»

Venliquattr’ ore dopo che' il Duce immor-
tale aveva apposto Ja propria firma nell’ atto
che fu la pietra angolare dell edificio uni-
tario, la vitloria di Calatalimi lo sanzionava
gloriosamenle, nella s(roenua battaglia com-
battuta sulth il vessillo chie portava nel cen-
tro )’ immagine d’Ilalia, poggianle la sua
destra sullo scudo di Savoia. g

Mazzini slesso, che, secondo il gludlz10

di un suo illustre amico, nel 1860 come nel.

1831, nel 1848 come nel 1859, chiese dijsa-

griflcare la forma alla unitd, a quesfo gran-,
de. idolo di /una « una nazione.compatta »,.|,
scriveva il 9 giugno 1860 a F, Crispi, ,~chc_

)

‘insiemne’

.

‘aveva firmato il decreto di-
al capuano del popolo :

«'T Siciliani — Dio li benedica per sampre _ hunno
dato per la seconda volta una gloriosa iniziativa di po- "

Salemi

"A

polo — Se I'Italia sa trarne partito, hanno. salvato I'l--.

talia ». . i "l
Al grande amtatore scnveva, cinque an-

ni appresso, -1’antico suo seguace nelle ‘ri-
schiose e tenaci cospirazioni per l’lmpresa :
umanitaria: . ‘J i
¢ La vostra repugnanza ed i vestri tlmori nqn era<" %

no p‘r la monarchia di Vittorio Emanuelo. Qualfd the
glustamentn occupava 1'animo vostro era il pericolo del«
i la federazione, che bisognava a qualunqua costo com-
‘battere». . RIE s craniga
E' questo- pericolo fu. separato, pel; la wir-"
.1 e:per la fermezza del popolo.italianoy,al-
~Ja -cui' fede .nell’ unitd. indarpo,si,. attentava,..

con;ogni” specm di- lusinghe e di insidie, sia %"

‘da toloro che in buona fede antepouevauo 2

la forma federale, come dagli altrj che sifa- .-
cevano strumento degli stranieri’ interessati
a volerci pilt deboli. £oig fa el
Certo, fra tante amarezze che sono- 00'"1
‘provate dagli ilaliani, si ridesta e si_confor--
ta il loro: spirito, pensando che se poterono.
compiersi miracoli di tenacita e di abnega-
zione per riunire I’lialia, non pud essere -
ritenuta pm ardua I’opera di liberarla dallo
‘scellicismo, e di altuare i generosi ideali di .
civile grandezza, di dignita e di forza '.che "
guidarono e infervorarono I’ aniwo dei, rxven- ]
dicatori del diritto nazionale. |, L
Non sarebbe davvero conforme a. quelle :
forli. aspirazioni la misera sorte che vorreb-’ 1
besi.oggi assegnare all’Ilalia; e POSsonQ ‘va- ;:

gheggiare un avvenire di. umiliazioniy.e, di "

Jinleriorild, rimpetlo agli altri popoli, colorO‘
soltanto, che non intendono quale diversa
missione sia slata concepita dai promolori
della prodigiosa lotta per-il nostro: rlscgtt
dalla servitl, .

Non & ammissibile che 11 senlxmento Jta
liano si rassegni a rinnegare le sue’ magglo- '
ri glorie,-i pil alti fini delle sue strenue ri-+"
vendicazioni, e che disperda il frutto dei, sa: .
grifici sopporlati con virtuosa serenitd. ;

Percig, il -vicordo della pedorosa aﬂ‘erma-
.zione di.Garibaldi, che affretts la compam« '
ne uaitaria,:ci anima oggi a- sperare’: che ..
:gliiitaliani, memori di essersi liberay y;dal-

I ont.a del, dlspotlsmo e della dmsxonq con la i

A Lo
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o .energxa della [ede, passato queslo momento

vlma,nsuo('io di depressxone d?gh spiriti, recla-

N xqeqaudo €he bl riprenda la via segnata dal

grldo dell'Eroe popolare, ‘

;In uel ghido §: ra(-chlu%;\ lutta Ja fortu-

~~na “della: patna, gmuché gli| intenti d1 Vitlo-

: 'iiio Emanuele eranc" semprq rlvolu a respin-

." ge(;e og‘ni offeSa al nome 1t§\l|ano, exl a vo-

;ero,cheul’llalla I‘osse «non soltantq rispet-
tala, ma lemuta,» - LW R
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La, stona. 8 l’ educa.zmna
R : g

.\.M.‘l\o, -una- vera scuola sapientemente ¢ ita-
‘Jianamente. educatrice, una scuola, popolare
i vwche rxsponda agli ideali della coscienza nuo-
" ..¥a, noi.ancora -non.I’ abblamo. Tatlo questo
deplorevole specxalmenle oggl, mquamocm,
¢cuna_ giovent  refra(taria, a tutlocid  che &
S5 bello, generoso e grande, .una frloventu sen-
+=lgttidg fedecivile. che le scaldi il cuore’ o
7" le agiti ‘la mente, sorge e si Aaffacgia alla
'? \nlal’ Koefee
“Opporre a cosi” prof‘onda depressxone mo-
“crdle,'a tanifo scetticsmo’ la forza di una edu-
2 caznone corregglmce, far 51 che la scuola
popolare, in' Ilalm, ci’dia il cittadino, sia
palest.ra di virta gagliarde, & assolutamente
+ =.mecessario.' & poiche la storia del nostro ri-
sor’gunenlo nazionale racchiude un grande |
d 'valorb' educauvo per'i I‘lCOI‘dl che ci {framan:,
A cosii ol mestieri che’ l’msegnz\memo di,
~"'-feééa’non’venga trascurato. *Atlo "Vannucei
Flieost Scrive.‘ « Se ‘vogliamo ‘che i- ndbf,l‘l fi-
gllubll divengano uomini forti, vomini di li-
o ‘“bero animo, ‘dobbiamo’ narrar loro la storia
2 deifor(i 6" dei- liberi. » Auree parole queste,
% ch’io vorrei ‘non - fossero mai’ dlmenucate
é:da.gll""educat.dm del popolo. '*""
" "‘Eéhule,"sx, @ fecondo di bene, & sprone a
iegrégie’ coSe 'l‘mse"namenlé della storia na-
‘3?z10nale' dél tempi ‘a noi’ viciais ricordare al-
g gloventu quelle grandi figure /di ‘martiri
“‘iusxgm o' diiapostoli convinti di; alti ideali,
“harrarle i sacrifici incontrati da coloro, che
““all’ italicd’ redenzione sacrarono cuore, men-
“to’e braccio. E utile,” & fecondo di bene, &
incentivo poténte ad azioni nobili e magna-
'“‘I‘BUhe 'lotvhere a'base dell’ educazione la sto-
,'-inquantoché i giovani si*'¢ommoveran-
”no ‘Blla‘ricordanza 'di ‘quelle “virtl “civili e
mlhlhrl, ‘che: furono luminose di €roismo e di
! ‘g‘dna, ed i lmpareranno ad amare la patria e
 a"crescera degni' del suo splendido’ passato.
"M, dffinchd dagli ammaesiramenti e dai-
cok'dP délla storia ‘ nazionale ‘possa trarsi
M uceo 'di vital nutrimento, affinche - dico -
o (‘luelle”memone e quelle dotrine riescano
"’Ol‘aidéhié[uuh, siano fondamenio e ‘sintesi
ql Uita' vngdrosa educazione, @ 1opo b 'che

‘.’\,t\‘

popolare

FH

A "kénla"nel Ghore, nell’ anima’’¢io_che’ la

-%pfn 00l afforrs o ritiene, 'occofre ' ciod che
1 ogn““‘e'mlone di sl.ona. si lrasforml in sen-
i lmémo'dl‘ amore o' ai avversione, di ammi-

(ra."bne ) di dls"usto, secondo, cheé ' debban-
. Jﬂttl ' [n.rsone approvare: 0 - ‘biasimare.
Sl questo proposito ecco ¢osa scme * Augu-
B? Omlzr\ A
. \ e

in eroiche gesta.» )

e

«Noi considoriamo la storia non .tanto como mae-
stra, quﬂnto como anima dolla vita. Non vogllamo che

- 8l sappld quanto cho sl sonta la storin. Che eapevano di

' collo valide braccia all' italicp rodonzione, cho \bagnato- |

“storia tlntl Al quoi modostl grogarl ché '¢ooperarono

ino del 19ro sanguo | piani lombardl od 1 aluull! Non ora
“la storld 8he 1l moveva; ora il sontimento, ponotrato, a

cosi dird, nol cuoro dolln nazione, cho Improvvisava' lo i

. squadro (Iogll erol, cho facova sembrnro d tuttf dolco [}
“bella la mol to por In patria.

i « Gluseppe Garibaldi o Vittorio’ Emahuolq sapevano
di dover lasciare il nomo alla storia, ma non éra 1'am-

h bizione dolla gloria presso I posterl che Il anlmava o li

' appassioriava; era invece I'amore ardonto. dolln liberta,
destato dal dolorl di una lunga opprossione, era il sonti-
mento che, date le circostanze favorevoli, si tramutava

Iy, S o :
Come s’insegna oggidi la storia in mol-

te, in, troppe scuole d’Italia? Diciamolo fran-
camente; oggidi si pretende dai maestri che
i gnovam mandino.a memoria, piuttosto che
sentano, quanto dalla storia- pudsapprender-
si di nobile, di elevato e di patriottico.
Insegnare la storia non & tulto: occorre’
farla sentire ai giovani per guisa che essa
dia loro!la coscienza di un dovere, il culto
di un ideale.’ Quanti, adunque, atlnndono ad
alimentare la vita del pensiero e’del’ cuore
della gioventl; quanti in opra : cosi bella -
spendono le loro cure assidue, si 'persuada-
no che i ricord1 e gli ammaestramenu della .
- storia non diverranno ‘principio di una rige- -
nerazione sociale .e morale, non potranno pe-
netrare con la loro efficacia eminenlemente
educatrice sino al fondo del carattere ‘nazio-
nale elevandolo e ritemprandolo, se non pi-
“glieranno 'vitali(a dal senhmcnto, e persuasi
di cié non esitino’ un ‘momento ‘ad mSe"na-
re:.la slorla come va inséguata. '

" Adolfo Tempermz

Consiglio “Comunale

(Sedula del 6 .maggz'o',i!SSl)?)

P <

0

P

* Sono presenti: Biondi-Santi,
Francalanci; assessori.
Angelini 0., Brigidi A. s Brigidi O Ca-’
paccioli, Galassi, Nozzoli, Padellem R. Pe-
scatori, Pes uolz, Ricée M. e Ricci A.'
Scusano I'assénza i cons. Bindi' e Mar
ri-Mignanelli. "
Presiede il sindaco, avv. G Angelmz. )

L'attentato al Re

- Approvato dal Consiglio il- verbale della
seduta precedente, il sindaco Angelini 8i le-
va in piedi ed accenna all’iniquo allentato '
contro S. M. il Re, pronunziando nobilissi-
me parole, Da lettura del telegramma :spe-
dito all’augusto Soyrano e.della risposta ri-
cevula, e conclude invitando il Consiglio a
sanzionare, I’ opera della Giunta con unvolo
unanime, eco dei sentimenti della cittadipan-
za, la quale nei momenti di gioia o di’* pe-,
ricolo si siringe intorno al Re e alla glouo-
sa Dinastia Sabauda. k 3

11 Consiglio, infatti, approva ad unammit'\

Ricostruzione di muri 4 retta®

Il Consiglio, dopo lunga discussione lla
quale prendono parte Galass, ' Pessuoli. o
Padellelti, approva: 1. che siano restaurali
i muri « retta dei terreni Rossini Marlelli nel-

|
[

B;'achz'm’ e

stoio. :

n

la strada ‘obbligatoria - del Monte Amlata, a5
9, che i.lavori vengano dati in appalt \per/
licitazione privata; 3. che venga: pres‘cntto
-il pagamento del prezzo quale sard pec, . re-)
sultare-dal collaudo deflnitivo, in ‘dueyTate
eguali, la prima subito dopo terminalonl la-
voro e I’altra non pilt tardi dell” aprxle 1898 ‘

‘Lavatoio’ %
. presso '1¢. fonti pubbhche mterne

Su proposta della-Giunta, & approvdto il
progetto :per 1a rxcostruznone di detto- Lava-‘

yAQA

‘La spesa prevista ammonla a lire 764,13,
Anche queslo-lavoro vérra dato in app'nl- ‘
to a licitazione privala. ‘

Nomina i

La rappresentanza mandamentale por-la = .
elezione della Commissione di 1. lstan/a per
le xmposte dirette pel biennio 1@98-09 resta
composta dei sigg. Nozzoli Gxuho, Rl{.pl, Augu-
slo, Brigidi ayv. Orazio,” Grassi nol.*Eftore,
Bindi Pietro, Pescalori Antimo, Rlccx ‘Mario,
’lelm Salvatore, Brigidi, Alessandro, non che:
rzsum teneatis di Rossi Paciflco e tll F_anu P
.Baldassarre. LR PHEAWERRIRI £

e + Linea tra.mWarla. ,
Si da comumcazxone della lettera’ del Pre~, 5
“sidente del comitato costituitosi per l’lmpmu- :
to della Tramvia Siena-Buonconvento-Tor- "
‘renieri, lettera con la quale si dompnda."xl,‘
LOH[I‘IbL’lt_O del nostro Comune nella spesa per- i
ali studi occorrenti.
i Galassi loda l’mmauva. del’ com}(at ‘e’
ricoriosce I’ utilita della progettata linea’ bel' '
quei:paesi che potranno avere la: forlunh di,
essere ‘da essa attraversati.: Dxcluara 1diy es-'
sere favorevole alla concessione .del: conlrx-'. Ey
buto a patto che gli studi’ siano’ dlrol. :
portare il tram a ‘\Iontalcmo.
Vari consmlxen si assouano al preopl-
nante. : " 3 s
* Rici A. esordisce dicendo di essere spm~
cenle che una [atale circostanza abbia unpe-'
dito al cav. Man n-\Ilonanelh di. recarsi a
Montalcino per assistere all’ odierna sedula,
poichd il cav. Marri avrebbe! meollo di Mlui -
ribattute le’ obiezioni della Glunla e dél céns.
Galassi. '

" Rileva quindi i vantaggi ‘ché’ dét"\rdreb-
bero alla citid nostra da -una: linea, tfandvia-
ria che passasse anco a dxstztuza di';:2 chi-
lq:netri. ‘

Nozzoli si associa al collena chn e ;ac-‘
comanda I} approvazione ° del contrll)ul. n-
c{neslo per fare gli studi opportunl l} :

Galassi propone il seguente " dlﬁe<’del XL
gidrno: HoT e e

1l Consigllo comunale, fiicendo plauso all prlogatta- © "
ta, costruzione dolla linea tramviaria’ Snma-Buonconwn- L (oS
to-Torrenieri dolibera di concorrery alla’ spesa degl( Klue .

di relativi con |a somma richiosta:
i
\ !‘l slano emittivnmenge v stain lire 360;ondeaqua)lw" i

a Montalcino, con ‘dichiara
. tende concesso sonza i
qupato Comune per la
mnnten(monto dalla tr

otti a portnro la linea, ItElS.\
zione che 'tal "contribute’ » in-
eard vincoll di ovty a' cdy i¢o di
ulteriori spese q' |mpllnto vq d(n
amvia in queatlone 17 'r
Tals ordino del giorno, ‘messo ' patho,
riporta’ voti' favorevoli 15 ‘contrari- hbssuno

Approvato un sussidio di 80 Jipeigl ﬂlvo !

re del Circolo Agricolo di Siona, o, dlSOliSB“

) \
i




nwé SR RN ey e e e

K *LJ&

altri Zﬂ‘am di minore xmportaﬁza, a sedula
&|~pubbllct\ ' tolla.
w"'v ‘:: &N \»,;!‘ N ”.,*h'm“
, ., «In seduta. pnv'\ta il, Consigllo emise volo
/ ravo;evole per la nammlsslone del dott.. Ca-
..slore Riccioni in’ servmo di vetermarlo ' co-
Midunale.

" In'merito & cid noi- ossetvéremo cho il
Consigho ha per-tal guisa appagato, oltre-
chd i-voti di tanta parte della cittadinanza,

. <il.desideriq: vmsumo, ripelutamente mani-

-« fostato, dégll"amministratori di tutte lo fat- -

N ~Yorig. situate "in 'questo comune; - desulerlo,
< che: tornassfa” mestieri riconoscerlo - ad o-

¥ nore del premto sig. dott, Rlcclom, poichd
_atlesta che egli gode fiducia, che' la sua ca-

*~ pacitd,“la“sua-valentia come veterinario - da
nessuno ‘del resto mai messa in dubbio - ¢
e tenutat in molw pretvxo.

e

x\.,

Una causa xmportunte per
g1’ implegatl postali’ vihta dal-
Yon' I_auchlni. — Gli lmplegatl posta-

A, e e e s

ﬂa Joro” mtentam al proprio - Mlmsrero, ‘pel

R AH

~’~/

g

.m0 da Ioro'compnuto sugli ambulanti postali.
e tribundle di Roma, con sentenza b cor-
rente diede ' piena ragione anh,xmplegau,
lontemenlgfdlfes{dall’ on. Od rdo, Lucl)i7
“nostro -deputato. . R M
A La. nostra Ba.nda. ese"ul,l '8 cor-
enta’in piazza Margher;ta, scelti pezzi dl:
musnca in modo accurato, con” una precisio-

" 'ne cosL fine-che riscosse dal- pubbhco -calo-
l‘os e insistent applausx.

a Fiera di beneﬁcénza, per
I‘arg le, nuove,. uniformi ‘ alla Banda, verra
ln.luvuraqul 6 di gingno prossimo, e. rimar-
ra §perta per-una diecina di giorni.

.~ 1l Consiglio diretuvo della" Socield Filar-

: monwa spiega 14 'maggiore attivita possibile
Pﬂrché la, Fiera abbia un buon’successo.

noi cii:auguriamo che i monlalcinesi,

vorfanno, tutti . coheorrere,,: in pilt. 0 meno
larga misura, ‘ad, assicurare la buona riusci-

..+ adell’ipresa.

Yy ‘Cosl, oltre incoraggiare una “istituzione di
! fanfo ornamento (chi pud negarlo?) per que-
81&"0}1.(:1 mostreranno che vivo é,in loro il
Benrso del jbello, che essi.non - vedono “nella
esx%enza della Banda il* solu” rumore siru-

A

2 - <_-.._-.‘.'ﬂ,, —orae

%
"
i

i

' Meplale, ma qualcosa di pitt elevalo, di pil
1su;ul.uvo. o

Ben volentieri ci assoclamo alle

: f"hc"-aZIOrii"ébe.la stanpa di Grosseto ha di-

', .Tellg all otlimo don Gustavo Contri per la

_Poesia che questo distintissimo sacerdote

Scrlssefm‘ omaggio del canonico Carlo Boni,

& el quale 'ha’ 32 tanni e !/, @ non 88 come fu

AT el'l‘onea.menle, slampato nel numero preced.

“Siam dolenti*pero di non aver poluto preve:

.i'bire delta’ stampa, perchd all’ atto della pub-

- /blicazione dell*altro numero del Progres-

% .“0!1 avevamo apcora ricevuta la poe-

& vxagglanu, ‘hanno vmta“unp. bella causa.

pagamento dell‘mdenuua pel lavoro notlur--

sia in parola; poosia assai bella, o cho ri-
vela nel suo antore un cuore olettissnmo ed

‘una mento nutrifa di forti studi.

Del resto ‘abbiamo altra ‘volta accennato
ai lavori letterari del Contri, che noi pure
ci pregiamo d'aver fra i nostri buoni ¢ piit
cari amiei.

Fior @’arancio. — Nella matlina
del 24 corrento il nostro amico Fausto FFom-
méi si unitd in matrimonio con la signorina
Rosaura Bme(,CI.

. Dopo un « lunch » la fehce coppla parti-;

rd alla volla di Firenze per godersi la luna
di miele. . |

‘All’ amico carissimo e alla. sua sposa gen-
tile auguriamo giorni sereni, pieni di letizia.

Rr. Oonﬁ'aternita di Miserl-
cordia. — Per stamani, a ore 9, alla se-
de del pio istituto c indetta 1’ adunanza "ge-
nerale.

Per Ia sanltu pubblica. — Rac-
comandiamo caldamente al nostro Sindaco
che faccia esercitare un’attiva vigilanza sul-
lo smercio degli alimenti e delle bevande,
specmlmmle dei vini,

Ce n’¢ ‘assoluta necessila. f

re accattonacrglo. - La Leme'

vieta, come ognun sa, elemosinare sulla pub-|

blica via. Nondimeno qui in Montalcino [*ac-
caltonaggm sewmbra eretto a mestiere, 33

Il rrxoqul e il .sabalo frotté di veri 8 ﬁn-'
Ui indigenti si recano alla porla . d’ abitazio-
he dei pit ‘a«x_au per-ricevervi la gran gom-
‘ma di 2 0‘4 centesimi ciascuno. Cio &'ias-
solutamente vergognoso non sollanto per gli’

elemosmanu“ inquantoche I’ mdmduo, fchel
\stende la mano. sulla.pubblica via, & cadulo

al disotto dell’ ultlmo gradino della scala so-’
ciale, ma ancora ‘e pil. per coloro che !pro-

teggono e favoriscond- I"acéattonaggio. ' Di-
ciamo veri e finti indigenti, perche la man--

canza di ogni criterio direttivo nella distri-
buzione dei privati soccorsi fa si che ven-
gano aiutate quasi sempre persone non bi-
sognose a preferenza di chi & veramente

povero, di chi & un infelice vittima della
sventura.
Ne mancano monache e frali che, valen-

dosi del pretesto di mantenere i poverelli,
'vanno bussando di porta in porta, per tor-

narsene poi ai rispettivi conventi colle loro |

bisacce rigonfie di ogni ben di Dio. Mentre
quello che vien dato in elemosina a questa
gente potrebbe essere impiegato proflcua-

“mente, e ciot a maggiore incremento delle

nostre civili istituzioni di benellcenza.

“Su tale sconcio, flnora tollerato, richia-
miamo I’atlenzione dell’ Autoritd di P: S, |,
aflinchd sia falta rispettare scrupolosamente
la ‘Legge, '

Dalla cessazione dell’accatlonaggio, che
& un atto degradante la rispettabilitd uma-
na, si avvantaggerd la pubblica’morale.

Bruciata viva.— Turchi Maria di
anni 83 di Castelnuovo Abato - frazione'del
nostro comune - trovavasi sola in casa, quaa-
do, nell’acoudire alla cucina, lo si appreso
il fuoco alle vesti per modo che la povor‘et
ta ‘ebbe a morire orribilmente brucnt'\. _

Appena avulane nolizia, partu'ono da’
‘Montalcino per Castelnuovo il delegato ‘di

P. S. ¢ il Maresciallo dei RR. Carabinieri,

‘Gtesta br:gantesche. e [Lunedl\ !
scorso; circi ore 20, I’ industriale! mgerdo
Crocchi e Mori Ferruccio partirono su diun . i
barroccino dalla stazione. di Pagamcordlrettl_ ’

a Monteverdi.’ Giunti che furono in un pun--
to, denominato il Quercelo, ovela - strada
gale ripida in mezzo a fltle hoscaglie;: un
malfattore armato di doppietla ' inlimd Joro
di fermarsi. Essi non obbedlrono a. {gle in-
giunzione, ed il brigante fece fuoco '¢ontro
di loro. Rimase colpito soltanto il Crocghi,
che ebbe (raforato da parte a-parta il pol-
mone destro,
L’ assassino si rinlanava poi nel boseo
donde era uscito. "

Il Crocchi va ogni glorno mlgllorando.

Trovasi alla, fattoria di Monteverdi, amorosa-
menle assistito dalla gentile consorte.del i+
nistro sig. Giuseppe Del Puglia, )
* Da Campagnatico, da Grosseto,8 da altn
luoghi numerosi amici recaronsi subito, ap-
pena ebbero contezzadel luttuoso, fatlgya Ba-
lutare I’ 1nfermo,~a1,quale noi purg-mandia-
,mo dal cuore I’augurio di una completa gua-
rigione. o1 et

. Attenti ai blghettl fals:l 1—-Da
qua]che tempo sono stali messi in: circola--
,zione, in numero non mdlifex‘ente,é,lugyetu .
falsi imitanti;quelli della Bancafd’lgl;a, ‘e,
della cessata Banca Naznonale, dei tagl;, ‘da”
‘lire 500, 100 e 50. X j

il

D BksEh
-I-biglietti falsi da L. 500 umtanoaquell
apparteneuu alla creazione. 22 luglio 1885 -
sono_ contradistinti dalle .serie Dp .o Dy
.menlre  nessun Dbiglietto . legittimo.. q., quel
taglio e di quella creazione porta le acceu-
+nate serie., A 7
‘I biglielti falsi da L. 100 sono de]]a cre--
azione 14 gennaio 1894 e portano;la; . serie-
PJ ed i numeri. 7160 416 0438; uno dei’
prmclpall contrassegni della loro. falstta -sta -
in-ci6 che essi portano le firme del reggen-
te Cavajani e del cassiere ' Colonna' ovvero™ ~
quella del reggente: Palan e del censore™ C.
M. Bombrini, mentre i biglietli legittimi del
, laglio e della creazione suddetia portano le
firme del reggente Bombum e del cehsore
Ricco. , gy S
I biglietti falsi da L. 50 portano le se-
rie 9,.1Q1, M 102 ‘ed 1 numeri . 466" e Q787.
Ess1 apparlengono alla ottava: contraﬂ‘azfoue
di quel: ‘taglio¥alla quale perd i falsari han-
no, apportate alcune modificazioni, ,, A
Dunque, lettori cortesi, occhio alla pento-
la, ciod attenti ai: bxglletlx falsi |
Consorzio per il dazio con=
Sumo. — Quando ci venne riferitg che -i
“componenti il Consorzio per il dazio *consu-,
mo facevano delle vessazioni, noi, pure in-
serendo in proposito di ci¢ un breve artico-
lo nel numero precedente di questo- periodi-
.c0o, pensammo d’interpellare, siccome abbia- .
mo mterpellato, gli esercenti del tomune - .
- quelli s’intende non appalati - per’ sapen
ro se, effellivamente fossero falti segno ad:
malusuzle o0’a soprusi da parte appunto del
' Consorzio. Dalle indagini praticate cosaci 0,
venulo ‘a resultare? Nulla, assolutamente ;.
nulla, poichd gli esercenti ci hanno tutli ad’
una voce risposto che non solo non vethP
no vessali, ma che ricovono continuamenty ;- '




R

2 ,‘bmon[poohe ngevolazlom all’atloidello sdazia-
2 4lmento’deibgenetii Tanlo cid d-vero..che so
¢ gisun. .asercenlarha .da - sdaziaret’per;: esempio
Jl 50 Barih,dbvmo, il Consorzio. per dimostra-
‘ sdre nppunte‘che ¢ animato dai- migliori’ pro-
‘ Jw.pasm (cherrlfug,;e dal fare ~Jessaziohi, ac-
e m.co,-ddgabbubm acconsentendo allo sdazmunn-

o tertd dmunn numero infériore .ai\ 50, .

0 SlE che l\dperato dei’ cOmponenu v xl Con-'
- 1 goraio; comptesi. i' snguon ‘Faneschi' Pisiro e
!nPacbtlJmm“Avarardo, Q corréttxssnmo sotto
'\E:ogﬂi riguﬂrdo, non & coms ‘taluni per basse
*'animosild ‘personali credono sna, ce 1o -atle-
~yta’ anchetil fatto! 'seguente, vt

: ";;peg I'anno in corso ls' spese, alls - quali
A wtiaaomponenliul Consorzio devbno 'sopperire
*J'l s0not aumentale‘ ‘ed essi. per’ far fronte alle;
REREA) meaehlme, anzichd far pagare di pit ad ogni

‘e smgolo esercente non appaltatd, hanno sta-
: ibilito di’ dar: loro -una quota’ inaggiote.
Rt {}F eOAbbmmo 'voluto rilevare tutto questo per
..:-darb a‘clascuno il suo, in omaggio cio® - al-
m)&ivent:)."e per debito di’ ‘giustizia, * il
'WEsisw, lo‘sappiamo .noi - pure, una que-
stione® promossa dal Ciacei Glrolamo contro
20415Carisbrziot 'ma’ dessa non | puo, 4 'parer no-
- absibe, ihhnﬂare menomamenté;’ nb distrugge-

= J‘ résnel:lorg’ 'valore, nelloro‘é

“ﬂcalo,‘le‘fram.he ed esplu,lte‘dlchlarazxom
fa é:eth da’ tuttt mdxstinlameme gli alln eser-
s fbenu;del comune a favore dell’ operalo’ del
‘0dnsorzio! | per 'il dagio consumo. ‘D’ alira par-
! v,.ebs%hidocn una’querela di ‘m
mh:o enlrare"m"m nt 1ale"questione. |
1" cﬁe‘del”resto, ‘non®'c 1mpedlace di*’ far
“’\"voﬁ er “un ‘amichevole. componimento..
.= —)Avevamo' gia scrilto quanto sopra,
f’quango ci' pexvonuta la senuenle dichia-

ME ]\‘GLFSE
"’DEPOSITO PRESSO LA DITTA
FRATELLI STADERINI
f’u?r porla Romana SI’ENA
ur<,00p1a. i Analisi-dello spettablle La-

- -uss isboraforio Chimico Agrario di Siena.
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‘ﬂlmalo. C. Gzanm-tl,i

’79 ql
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‘éloguente’ sigoi-

8220, 'hoi non*,

Montnlcmo dichiarano di non aver molivo &
lamenmrsl dei componenti il. Consorzip del
-dazio consumo, perchd non hanno mgi ri-
cevulo sdprusx da parlo dei medesimi;

. I’inuccl Absunta vod. Anichini, liquorista ¢ ‘s, An-
gelo — GloYannl Fatinl, vendita di vino —- Lulgf I'ati-

Annamaria ‘Bncclnutll vendita di Lma —E Iisnbuptn 7an=

"7e — Mario Luclani, macellato — -Valdomaro Glusti, per

T ol vod. I#thxl locandiera — Oresto’ Marianl, ru/)'ettm-

. sua moglid Anna winafe — I'elice Paceagninl, vipaio —

Marconl Aq‘)lnnlo vinaio — Mariano Farnetani, macel-

luio — Qlovanni Baccinetti, cafetticrre — Luigl' Vegni,
per sua mogllo Maria, vinaia — Ottavio Cavalll, vina-
) {0 — 0|u§eppe Potrini. vinaio — QGiovanni Megallj, ma-
' cellaio ambilanle — Mario Gallevini, Tor en{eri -« Maria
Potri, burre.A Torr. — Suntl Blunclu, ,Tmr — I‘erdmm-

do Berni, m‘acellam

ul, vendita |di suini — Omoro Bacelnotti, cafuttfere — .

;\PPIGIONA SI

“un quarticre al 1.° piano delld’ ch‘sazd
propricta del sig. Giovan Battlsta Toz

7, composlo di 7 stanze ’ e} chhtm 2
.Sono altresi disponibili, ove 'si; ilc[hc-v

dono, altre stanze abitabili, non7 clle},
stalla, capanna,c parte dell'orto,; .o
10 Per e tratlalive uvolgwsupl pro«‘
prictario. "l Shie
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‘LA SONNAMBULA

goetico, ¢ conferma sempre
rcosi solidamente sslabilila.

ma, 2, Bolonna (Italia Y.

Per consulti di malat’ua, doma.nde & affari e di cu.r10s1ta.

. VS INTERESSANTE

da ogni di consulli nel suo Glabinetto me(llcc»mnu
pit‘la meritata fama che "si ¢ n
Per-ottencere ‘un consulto dalla i
chiaroveggente Sonnambula Anna (h qualsiasi eitla; rne~i
cessita cho per lettera sian dichiarali i
della mnlatm c-nella uspoqt't Vit sar
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mande di alfari, fa d'uopo scriveretcioriche - desiderano: sa- his
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